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L'OGGETTO MISTERIOSO » INGUAIA LA SAMPDORIA 
L'Inter quasi obbligata a vincere dagli errori dei blucerchiati 

Una doppietta di Libera 
in un match penoso (2-1) 

L'ex varesino ha ribaltato lo 0-1 (gol iniziale di Rossinelli), mentre Valente ha fallito due gol fatti 
Chiappella manda Boninsegna negli spogliatoi a 10 minuti dalla fine, rimpiazzandolo con Cerilli 

| Contro Rivera in giornata i gialloblù mancano la quota salvezza: 2-2 

Un «vecchietto» niente male 
s'oppone al Verona bisognoso 
In vantaggio con Zigoni i veneti si fanno raggiungere da un gol-capolavoro di Chiarugi che scarta quat-
tro avversari, poi segnano Vincenzi e Moro - Lunga catena d'infortuni nel fiimle ai danni dei rossoneri 

INTER • SAMPDORIA Il gol della vittoria di Libera, complice un errore di Arnuzzo: Cacciatori a i i i i te impotente. 

MARCATORI: Rossinelli ( S ) 
al 9' e Libera ( I ) al 28' del 
primo tempo; Libera ( I ) al 
19 della ripresa. 

INTER: Vieri 6; Gluhertonl 6. 
Fedele 5; Bertinl 5, Gaspa-
rini 6. Pacchetti 6; G a l l a 
ti 6, Marini 6, Boninsegna 
5 (Cerili! dal 35' della ri
presa, n.g.), Mazzola fi, Li-
bera 6 (12. Bordon, 13. A-
canfora). 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Arnuzzo 5, Rossinelli 6; Va
lente 5, Zecchini 6, Lippi 6; 
ruttino 5, Bcdin 6, Magi

strali! 4, Orlandi 6, (De Gior
gi» dal 30' della ripresa, n. 
g.) . Saltuttl fi (12. DI Vin
cenzo, 13. Nlccol inl) . 

ARBITRO: Bergamo 6, di Li
vorno. 
NOTE - Giornata discreta, 

terreno buono. Nessun inci
dente; ammonito Libera per 
proteste. Spettatori paganti 
12345 (14.830 gU abbonati) per 
un incasso di 35.538.000 lire. 
Sorteggio antidoping 5-6-9 per 
l'Inter, 6-10-14 per la Samp-
dorla. 

MILANO, 25 aprile 
La Sampdoria può so lo bat

tersi il petto. S e non si ca
vano punti da partite c o m e 
questa, in cui tutto e tutti 
sembrano dare una mano , 
dall'Inter che mai , forse, è 
parsa così scombinata e di
messa , alla situazione subito 
favorevole per un gol in a-
pertura che avrebbe potuto 
consentire un'ampia possibi
lità di controllo sulla partita 
in genere e sul suo risul
tato più in particolare, s e 
non si sfruttano insomma si
tuazioni cosi palesemente 
vantaggiose, non si ha poi 
alcun diritto d i imprecare al
la dea bendata quando que
sta, magari seccata, volta le 
spalle. E poi, dic iamolo pur 
chiaro, da una squadra con 
l'acqua alla gola, in piena ba
garre per la salvezza, cre
devamo di poterci attendere 
impegno teso fino allo spa
s imo , grinta, cattiveria an
che, e invece il più caricato, 
il più disponibile alla soffe
renza, quello dentro con mag
gior convinzione nella sua 
parte è stato senza alcun dub
bio.. . Bersellini. agitatosi per 
90' letteralmente sulla brace. 
Gli altri, quelli dentro il cam
p o , non il tran tran m a qua
s i . E cosi , s e Valente sba
glia c lamorosamente due gol 
già fatti, che neanche un pa
ralitico riuscirebbe a tanto. 
al tirar delle s o m m e la col
p a del patatrac non p u ò es
sere sua, o soltanto sua: la 
colpa è di tutti, m blocco, di 
Magistrelli che nemmeno per 
sbaglio ne azzecca una, d i 
Tuttino che m e n a assurdamen
te il can per l'aia per tutto 
il match, di Bedin c h e con
fonde San Siro col lungoma
re e ci va tranquillo a pas
seggio, di Lippi che gioca 
spesso alle belle statuine e, 
s e vogliamo, perfino di Cac
ciatori, non senza colpe nel
l'azione del secondo gol ne
razzurro. 

Chiaro, c iò premesso , che 
l'Inter s'è c o m e vista a u n 
certo punto nelle condizioni 
di chi non può esimersi . E 
per dar corpo alla nemes i . 
l'Inter, non ha trovato d i 
meglio che avvalersi del s u o 
oggetto misterioso, d i quel 
Libera che in così gratuita 
occas ione di conciliarsi c o n 
San Siro non sperava certo 
di dover incocciare. La dop
pietta della sua ala manci
na, s e le può comunque ba
stare per mettersi a pos to la 
coscienza nei confronti di u n 
avversario che non meritava 
davvero concessioni di favo
re, non può certo invece ba
starle nei confronti del la par
tita e, soprattutto, del s u o 
pubblico pur tenacemente fe
dele . Di un'Inter stenterella è 
tutto un anno che si parla, 
v isto che non possono ba
stare certe improvvise impen
nate (vedi vittorie contro To
rino e Juve) a cancellare o 
mitigare i ricorrenti, severi 
giudizi, ma adesso s iamo pro
prio a un'Inter senz'arte né 

parte, a una accolita, nean
che troppo volonterosa, di 
gente che gioca football per 
sent i to dire, un'Inter in cui 
perfino Facchetti e Mazzola, 
suoi venerandi profeti, n o n 
sembrano più loro. Quanto a 
Boninsegna, lui è da un pez
zo che non sembra più lui. 

Quest'Inter, dunque, sareb
be s icuramente uscita mogia 
da San Siro, e Fraizzoli a-
vrebbe cosi verosimilmente in
grossato il cumulo delle mul
te congelate, se l'avversario 
fosse stato un tantino m e n o 
sprovveduto della Sampdoria 
odierna, una Sampdoria, ripe
t iamo, che solo in Rossinell i , 
e in qualche raro spunto di 
Saltutti, ha trovato m o d o di 
spiegare certe sue ambizio

ni o, megl io , certe sue spe
ranze. Evidentemente i blu-
cerchiati, che c'è pur capi
tato d i veder giostrar megl io , 
molto megl io , contano di gio
care tutte le loro chances 
sul terreno amico di Marassi 
ma, alla luce di quel che si 
è visto oggi, ha mil le e una 
ragione Bersellini di dispe
rarsi: occasioni c o m e queste 
in nessun m o d o si buttano. 

Basta in fondo, per ren
dersene conto, rivedere, dal
l'inizio, il match. Avvio cau
to, senza molta verve da una 
parte e dall'altra, talché la 
sensazione, immediata e non 
poco maligna, è che tutto 
debba finire in un salomo
nico zero a zero tra gli sba
digli e i fischi magari, di un 

Chiappella: « Ma basta con queste multe ! » 

Fraizzoli: «Non sono 
il re Travicello...» 

MILANO, 25 aprile 
Giacomo Libera ha perduto 

una grossa occasione per ri
scattarsi, almeno sotto il pro
filo umano. Attorniato, come 
era logico, da un manipolo di 
cronisti sulla soglia dello stan
zone nerazzurro, congeda tutti 
in malo modo: a Quando non 
riuscivo a segnare nessuno 
si è mai sognato di inter-
vistarmi — attacca seccato —. 
Le critiche si sprecavano. Dun
que. scrìvete pure quello che 
vi pare... » 

Un simile atteggiamento pro
babilmente non troverebbe 
giustificazione neppure in Crii-
yff. Figuriamoci m Giacomo 
Libera che. a ben vedere, ha 
messo a segno due reti alla 
Sampdoria (non al Real Ma
drid, buggerando il buon Ar
nuzzo. 

' Chiappella non sottilizza 
troppo sul gioco espresso dal
l'Inter: a Per fortuna m aper
tura ha segnato la Samp — 
dice —. / mici allora si sono 
svegliati. Piuttosto permette
temi di elogiare Boninsegna. 
Forse, date le sue conaiziont. 
non avrebbe dovuto giocare. 
Ha tenuto duro sino quasi ci 
termine e gliene sono grato ». 

Il presidente Fraizzoli pre
ferisce sorvolare a pie pan 
il tradizionale commentino 
sull'incontro. C'è un argomen
to che gli sta a cuore. Quel
lo della multa comminata do
menica scorsa. In settimana si 
era diffusa la voce che la fa
mosa ammenda a percentuale 
/ o s s e stata condonata Ed in
vece no. Fraizzoli chiama ad
dirittura Mazzola a testimo
niare. 

« Raramente ho comminato 
multe — esordisce il commen
da —. Ricordo un milione ap
pioppato a Bo n GOTI perchè 
non volle intraprendere un 
viaggio aereo Ma. in fatto di 
multe collettive, francamente 
ero privo d'esperienza. Il no
stro regolamento per quanto 
riguarda i premi è chuinssimo 
e particolareggiato mentre 
non esistono disposizioni per 
le punizioni collettive. Dun
que veglierà la questione. Ma 
l'ammenda esiste, eccome. 
Non sono il re Travicello, que
sto sia ben chiaro .. ». 

Chiappella. sgattaiolando da
gli spogliatoi, afferra qualche 
frase dell'arringa di Fraizzoli 
e non può trattenersi • « Ma 
basta con queste multe — bo
fonchia — fatelo smettere'..». 

Nello stanzone blucerchiato 
Bersellini si rende interprete 
dei sentimenti di tutti: « Non 
meritavamo di perdere. La 
squadra ha tenuto bene il 
campo ed anzi, nel finale cor
reva ancora. Vedremo comun
que dt rimediare alla battuta 
d'arresto odierna ». Auguri 
dunque. 

INTER - SAMPDORIA — Con sor-
risetto polemico, Boninsegna gua
dagna gli spogliatoi, lasciando il 
posto a Cerilli. 

pubblico tutt'altro, a ben ve
dere, che intransigente. E in
vece, inavvertitamente dicia
m o , al 9' ìa Sampdoria va in 
vantaggio: Orlandi, appena ol
tre la metà campo, apre sul
la destra per Rossinelli , sfug
gito a Mazzola che non si è 
per niente degnato di seguir
lo, controllo della palla in 
corsa, saltati e sorpresi Giu-
bertoni e Facchetti, bel tiro 
in diagonale, gran bel gol. 

Inter stranita e vieppiù cao
tica, e butte, nelle sue mo
venze, cosi che la Samp po
trebbe comodamente raddop
piare al 12': Magistrelli por
ge lateralmente a Valente a-
vanzato sulla destra, un di
fensore sbaglia l'intervento e 
Valente è solo davanti a Vie
ri: sa soltanto cavarne un ti
retto asfittico con palla inno
cua sull'esterno della rete. In
credibile! Libera, per fortuna 
loro, dei blucerchiati, rende 
il favore al 26: gran tiro di 
Mazzola, Cacciatori para ma 
non trattiene, Giacomino è sul
la sfera e la porta, li davan
ti, è spalancata: come si pos
sano sbagliare gol così resta 
un mistero: il fatto è che 
Libera lo sbaglia. 

Si riabilita però. Libera, 
due soli minuti dopo: cor
ner di Mazzola, corto, per 
Fedele, eros, incornata perfet
ta del Nostro e 1*1-1 è fatto. 
Tran tran o, più realistica
mente, squallore fino alla 
chiusura del tempo e dopo. 
Al 9' della ripresa, comunque, 
la Sampdoria potrebbe tor
nare in vantaggio. Ci torne
rebbe sicuramente, anzi, gio
casse un bambino al posto 
di Valente; gioca invece Va
lente che, a porta completa
mente vuota e da due pas
si , trova m o d o di mettere 
fuori una palla che Vieri 
con un difettoso intervento 
gli aveva « regalato ». 

Come giusta punizione, il 
football spesso è spietato, die
ci minuti dopo, il patatrac: 
Bertini-Boninsegna-Libera. la 
palla, carica d'effetto strano, 
inganna sul rimbalzo Caccia
tori e lui. Libera, lo uccella. 
Poi non c'è altro. C'è so lo , 
dieci minuti scarsi prima del
la fine, la sostituzione di Bo
ninsegna con Cenil i . E ' una 
cariatide il Bobo, ma un af
fronto così , a San Siro, dopo 
tanti anni di gloriosa milizia 
nerazzurra, Chiappella non 
doveva farglielo. O sbagliamo? 

Bruno Panzera 

MARCATORI: Zigoni (V) al 
l t i \ Chiarugi (M) al 26' del 
p.t.; Vincenzi (M) al 22', 
Moro (V) al 31' della ripresa. 

VERONA: (iinulfl 6; Huclikdi-
IUT 5, Sirena ti; Husiitta ,"i, 
Catcllani 5, Nanni ti; Franzot 
ti, Mascotti (5. Luppi ti ̂ Mo
ro dal 20' del s.t.), Maddè 
ti, Zigoni 7. 12. I'orrino; 13. 
(iuidolin. 

MILAN: Albertosl 1; Sabadini 
5 (Zignoli dal 12' del s.t. fi). 
Maldi-ra 6; Anuuilletti 5, Het 
(ì. Scala 5; Bigon .ì, Btiu-tti 
ti, Vincenzi fi, Rivera 7, Chia
rugi 7. 12. Tancredi; 14. Cat
ioni. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna, 5. 

NOTE: giornata all'inglese, 
con sole, spruzzi di pioggia, 
ancora sole e vento umidiccio. 
Spettatori comunque numero
si, calcolabili in 40 mila cir
ca di cui 25 mila 653 paganti 
per un incasso di lire 79 mi
lioni 761 mila 200 lire. Ammo
niti Zigoni e Chiarugi per gio
co violento, Maldera e Sire
na per comportamento irre
golare. Calci d'angolo sette 
per parte. Leggeri infortuni 
ad Albertosi, Sabadini (sosti
tuito) , Maldera, Bigon, Benet-
ti e Luppi (sost i tuito) . 

DALL'INVIATO 
VERONA, 25 aprile 

Adesso sta diventando abi
tudinario. Da quando è rien
trato m squadra Rivera, il 
Milan si abbona ai pareggi 
con quattro gol. Due a due 
domenica scorsa in casa col 
Como, due a due oggi a Ve
rona. Un risultato nel com
plesso accettabil issimo, per 
ambedue le contendenti. Per 
il Milan, che ha in pratica 
ormai raggiunto un quasi de
finitivo terzo posto di presti
gio ( in verità insperato così 
come si erano messe le cose 
in piena crisi dirigenziale) 
senza perdere ulteriore terre
no dai due corni della vetta, 
bloccati entrambi sul pareg
gio. E per il Verona, natural
mente , che con un passett ino 
in avanti — per quanto minu
scolo e inferiore, quale pre
mio, allo sforzo profuso — 
può guardare con un certo re
spiro a quei due punti anco
ra da fare tra Como, Torino 
e Fiorentina, necessari alla 
quota salvezza fissata, per co
m u n e convenzione, sul 24. 

Dicevamo dell 'abbonamento 
ai 2-2 punzonato da Rivera. 
E ' naturalmente una battuta 
per una coincidenza, perchè 
tutto sommato Giannino ( lo 
chiamiamo così , spontanea
mente, nel vederlo tanto sma
grito e filiforme, senza più 
nemmeno quei rotondi glutei 
che una volta gli pesavano 
nel lo scatto) nonostante le 
preoccupazioni e le ore pic
cole. i posti barca e le disav
venture giudiziarie, non è cer
to il peggiore fra i suoi. E ' 
un'isoletta di pensiero pigro 

VERONA-MILAN — Il gol di Zigoni che apre le marcature. 

nel fiumiciattolo di muscola
ri pellegrini, ma insomma — 
diciamo almeno oggi, qui, per 
circoscrivere al mass imo la 
prodigalità — da fermo o non 
da fermo sa dare ancora cer
te palline ohe farebbero an
dare in sollucchero chiunque 
giochi al pallone, è garantito! 

Nel pomeriggio così ingle
se. sul prato cosi inglese, 
quel touchoj-style non ci sta
va male. 

Vediamo talora disprezzo 
profondo per il gioco del cal
cio. Quello che piace a noi, 
naturalmente. E un Rivera 
che pure tira gli ultimi ogni 
tanto riconcilia, come ricor
derà alla fine — non senza 
nostalgia per vecchi tempi e 
sopite battaglie — lo stesso 
Valrareggi. 

Nessuno mes l io di noi sa 
CT.-Ì una prestazione è una pre
stazione. peggio ancora se i-
solata. Ma il Milan di ogsi 
può anche ringraziare se non 
il nerbo, almeno l'orgoglio re
cuperato di im padroncino che 
si fa ancora preferire coi cal
zoncini piuttosto che con lo 
smoking bianco. 

L'orgoglio davanti a Valra-
reggi, l'orgoglio davanti a Ve
rona, da sempre infausta nel
la sorte del Milan. Senza Gian
nino — fresco fra i provati — 
a mettere in condizione i suoi 
di andare avanti, poteva an-

* * 

* 

li 1 

PERUGIA - ASCOLI — Il pareggio di Zandoli. 

che finire peggio. 
I rossoneri, con quella loro 

difesa rabberciata e paurosa, 
avevano incassato per primi. 
Loro giurano sul fuorig ioco . 
Fatto stava che al 16". mentre 
la linea dei terzini si irrigidi
va sull'attenti in attesa del 
fischio, Zigoni lanciato da Ma-
scetti entrava in area e bat
teva indisturbato Albertosi. 
Proteste, d'accordo. Ma anche 
ingenuità inammissibile . 

II Verona — e così senza 
volerlo entriamo in cronaca — 
aveva subito l'opportunità del 
raddoppio clamoroso, m a fal
liva il gran momento sba
gliando il famoso «go l fat to» 
con Luppi (23") e con Sire
na (24'). 

Paura e paura. Ci voleva un 
colpetto di reni Così Chiaru
gi, al 26', inventava da so lo il 
pareggio, con un'azione perso
nalissima. Vinceva un rimpal
lo sulla tre quarti, annichili
va in dribbling quattro (di 
consi quattro) birilli in ma
glia gialloblù. inrilava di de
stro Ginulfi in uscita e nulli 
Talmente faceva sbuffare 
Trapattoni in panchina per lo 
scampato penco lo . 

Al 41' l'occasione per il rad
doppio toccava al Milr.n: era 
Rivera a dosare col bilancino 
il pallone per Lulù. ma que
sti — pur encomiabile — lo 
mandava qu^'. .soffio più in la 
del montante. 

Il raddoppio era dunque rin
viato al secondo tempo. v.<y> 
prima che il taccuino "dovi'-*-»* 
registrare inridenti ad Alber 
tosi. Lupoi (scontro renpro 
co» e Sabadini (gomitata — 
riteniamo — involontaria di 
Zigonii. Al lfi' altra co<-ettina 
preziosa di Gianni ( che da 
questo momento in poi si ri
tirerà in dignitoso riserbo» 
che fintava per Vincenzi un 
po' ingenuo nel sciupare l'oc
casione. 

Al 22' questo ragazzino per 
bene si riscattava: toccava a 
lui infatti infilare la rete al 
termine di un'azione-brivi-
d o che aveva visto un tiro di 
Maldera deviato da Ginulfi 
sulla traversa. La palla rica
deva nello specchio della por

ta e il brescianino non falli
va lo smasli. 

Finale da infermeria. Si in
fortunavano anche Maldera, 
Bigon, Benetti. Un Milan 7«p-
po che non poteva tenere gran 
che. Nell'aria, il pareggio ve
niva al 31' per il piede — co
me sempre — del nuovo en
trato. Nella fattispecie Adelio 
Moro che, irrompendo con la 
sua mole da farfalla, correg
geva di piatto un pallone che 

« Zigo » aveva controllato a 
fatica pressato in area da Bet. 

Milan zoppo. Verona pastic
cione. Il 2 a 2 che fa recrimi
nare un po' tutti (e quindi 
non scontenta ufficialmente 
nessuno» era il risultato fi
nale che Reggiani, il fischietto 
più scolastico del calcio ita
liano, mediocremente sanci
va. 

Gian Maria Madella 

Mentre Valcareggi recrimina 

Rocco: «Il Gianni 
illumina ancora» 

SERVIZIO 
Vf ROSA. 2i aprilo 

\ r r r o Rocco f un numi» frlki-, 
l'aria a briglia vrioll.i. « Atrti- ti-
*«tti ilic Ithrra? — lincili* lanii-iii-
clo inchutt* imli/in»** a i-iuii li-
< rnriMu — (••l'imi r vrniprr un 
crandr artisti: ii'imtto j-ir.i lui 
il Ali Imi i illumina il'imi-irii-u >. 

IVrn i| \ r r o n j \\ l u fatto »of-
Trirr... 

« .*M. «.prrir nr| primo trmpo. 
Noi Marno \rnuti fuori Milo alia 
tl'Ni-ii/.,. f iiiniinijiii- auguro alla 
M;i!!i(ri ili \aìiar«;i:l ili timanr-
n- in »rri- \ . K v que l l i punì» 
potrà M-nirlr. ne sari» tvn li»--
to. O r t o dir il primo gol iti 
'/igoni «"• un po'... patriottico: una 
nrtta posizioni* ili fuorigioco non 
rìlriut.i ilall'arltitro ». 

trtrhr- \lbi-rioM e "sabadini con
fermano la tr-i n>| irenico trii-*ti-
no. « I n aut-nsico rrgalo al \ r -
rona — iliir il portieri* ros«-onrro 
— anclir M* ilr»o nnc-slammlr ri-
crnixccrr che Reggiani. a\rndn le 
* palli- rimiti* »er*-o la porta non 
potrta trdrrr l'azione ». 

Kd rcroci a ( hiaru*-l. autore di 
Dna irte ila cineteca, dopo airr 
dribblato b-n quattro avversari. 

• Il Milan nini d iv irro cedermi? 
Dopo questa mia esibizione spero 
che qualcuno si ricreda. Ma se 

cos] non fosse, chiedo almeno di 
poter Hnlrr In un grosso club. 
( hiarugi ha ancora molte cartucce 
da sparare: chi lo data per finito 
ora i ltte ritredrrsi ». 

Infine Kiirra: « I n incontro di 
ordinaria amministrazione. Se mi 
sono piaciuto? lo gioco cosi ila 
anni, ma forse qt'alcuno non ha 
mai \oluto accorgersene. Comun
que meglio tardi che mai ». 

Sull'altra sponda. \alrarrgg| è 
un po' contrariato: « rote iamo \in-
cerr e ini ree ci siamo lanciati 
gabbare ila polli, specie In occa
sione del secondo gol del Milan. 
l 'e-s inm aiuto tri* o quattro pun
ti in piti in classilira. questo pa-
recglo sarebbe stato molto lusin
ghiero. t oi| l'acqua alla gola, in
tere. solo una tlttnria atrchbe po
tuti! allontanare In spettro della 
retrocessione. K domenica andre
mo a Como: altra battaglia in 
t i s l a ». 

\ssai sitare la rrarionr di Lop
pi. sommerso dai fischi del pubbli
co. che ne rhirdrta la sostltuilo-
nr: « Sono stanco e depresso, fir
mai i tifosi non mi perdonano nul
la. Per questo dico chiaramente 
che il prossimo campionato prefe
rirei cambiare società, l'n addio 
consensuale e senza rancori ». 

Enzo Bordin 

A CONCLUSIONE PI UNA PARTITA SENZA STORIA IN CUI LA CONFUSIONE HA REGNATO SOVRANA 

Perugia-Ascoli: due reti casuali ma giusto 1-1 
L'assenza di Vannini si è fatta sentire oltre misura - Le segnature di Boiardo e Zandoli. entrato nella ripresa - Gli ospiti quasi sempre all'attacco nel secondo tempo 

MARCATORI: BaUrdo (P) al 
-M* del p.t., Zandoli (A) al 
2.V del s.t. 

PERUGIA: Marroncini 7: Nap
pi G. Raiartio 7: Frol lo 7. 
B r m i 6. Afrroppi 7: Scarpa 
6. Curi 6. Nnvrllino 7. A-
rrrmU 5. Soll ier 5 (dal 3* 
del s.t. a c c o l t i l i ) . N. 12 Ma
lizia. n. 1.1 Raffaeli. 

ASCOLI: Crassi 7: Lo Gozzo 
7: Perico 6; Colautti 6. Ca
stoldi 6. Anzovino 5 (nel s.t. 
Zandoli 6); Sali-ori 6. Vivani 
7. Silva 6. Gola 7. Ghetti 5. 
X. 12 Rocchi, n. 13 Lrjrnaro. 

ARBITRO: Gussoni di Trada-
tr. 7. 

NOTE- spettatori 18 mila 
circa. Ammoniti Colautti (A) 
e Curi tP» per gioco falloso. 
Baiardo ha realizzato il suo 
primo gol in s e n e A. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 25 aprile 

E ' stata una partita pro
prio brutta. Due squadre pri-

a . CO. 1 ve di gioco e di schemi han

no improvvisato per 9(1 mi
nuti trovando, pm che i-o
struendo. le uniche due reti 
della partita. 

A un p r i m e » : empo a pre
valenza perugina ha fatto se
guito una ripresa in cui l'A
scoli è stato costretto a but
tare sulla bilancia il peso del 
residuo orgoglio per evitare 
ima sconfitta che avrebbe a-
vuto effetti catastrofici. Xe'.le 
file del Perugia si è sentita 
in maniera netta l'assenza di 
Vannini- in attacco i bianco-
rossi non hanno sfruttato nes
suno dei numerosi cross ef
fettuati dalle fasce laterali o 
dalla trequarti. Ma più che 
altro nel Perugia di oegi ognu
no giocava co cercava di gio
care» come s e gli altri non 
ci fossero. 

La confusione ha raggiunto 
l'apice nella ripresa, quando 
quasi mai i locali sono riu
sciti a sfruttare in contropie
de gli spazi generosamente 
concessi dall'Ascoli. E, oltre 
tutto, la squadra di Casta

gne r denotava in fase conclu
siva un'imprecisione da far 
paura. 

Al '20' ì perugini si sono 
mangiati due gol in una soia 
azione. Sollier smarcato da 
una finta di Scarpa su tra
versone di Novell ino ha indu
giato e ha finito per tirare 
su Gras**'.. La respinta era 
presa da Amenta che, a por
ta vuota, centrava un... in
nocente difensore ascolano. 
Amenta si ripeteva cinque mi
nuti dopo: splendido drib
bling di Novell ino su Perico, 
traversone che supera Colaut
ti e finisce allo smarcatiss imo 
numero lt) Il quale non con
trolla. «i impappina e esita 
finche Anzovino spedisce in 
corner. 

Era un primo tempo curio
so . Da parte ascolana non 
mancava l'impegno, ma il gio
c o era sempre quello: lun
ghe discese o combinazioni 
dt Gola e Vivani e lunghi 
traversoni a cercare Silva. Per 
la squadra umbra era un gio

chetto bloccare ogn: iniziati
va e impostare le proprie con
troffensive sfruttando le fasce 
laterali dove, come al solito. 
Novellino era il padrone. 

Non solo con Silva unica 
punta, con Sa lvon e Gnetn 
arretratissimi sia Nappi che 
Baiardo giocavano ambedue 
m posi7ione di mediano ap
portando un contributo deci
s i l o al proprio centrocampo. 
E di Baiardo era il gol. ar
rivato in una fase in cui ìe 
squadre avevano tirato ì remi 
in barca, pensando al riposo. 
.Sulla destra Scarpa supera 
Castoldi in dribbling e rimette 
al centro Anzouno respinge 
corto, Baiardo prende al li
mite. si de.*-trect»:a e lascia 
partire un gran destro che 
supera s ia Grassi sia Colaut
ti. appostato sulla linea di 
porta. 

Nella ripresa Riccomini ha 
giocato la carta dell'audacia. 
mandando in campo Zandoli, 
punta pura, al posto di An
zovino. Gli è andata bene. 

Intanto Baiardo ha dovuto secondo tempo ha V1M0 Im
prendere in cura il nuovo ar
rivato ed è stato tolto dal 
vivo del gioco. Inoltre Silva 
aveva ora con chi dialogare. 

Infine doveva es-^ere p r o p n o 
Zandoii a segnare 1! gol del 
pareggio al 25': cross di Vi
vani. Nappi cerca di smorza
re per Marconcmi. ma tocca 
appena u pallone aggiustan
dolo così per l'accorrente 
Zandoli. Botta a colpo s icuro 
e l-l . Giusto cosi perche il 

scoli quasi sempre all'attac
co. Ma senza dimenticare che 
all'R' Sollier aveva sciupato 
un'altra occasione favolosa su 
cross di Curi e che a 3 mi
nuti dalla fine Frosio ha col
pito una traversa clamorosa. 

Purtroppo e inutile recrimi
nare: detto che a centrocam
po il solo Agroppi ha giocato 
ad un livello accettabile è pra
ticamente detto tutto. Così 
l'Ascoli giocando male ha por

tato via il punto che gli ser
viva. Può r.ngraziare il solito 
Gola, q.ie^to giocatore dato 
per finito tanti anni fa e che 
invece non finisce mai di stu
pire. Può ringraziare anche... 
la classifica del Perugia che 
gli ha permesso di incontra
re una squadra ormai tran
quilla e decor.centrata. 

L'unico sconfitto è stato Io 
s p e f a t o r e pagante. 

Roberto Volpi 

LA STRADA PER LA SALVEZZA 

Veroni p. 22 

Co-no 
TORINO 
Fiorentina 

Ascoli p. 21 

Sampdoria 
BOtOGXA 
Roma 

Lazio p. 20 

Fiorentina 
MTLAN 
Como 

Samp. p. 20 

ASCOLI 
Juventus 
NAPOLI 

Como p. 18 

VERONA 
Osenm 
LAZIO 

Cagliari p. 15 

Tonno 
FIORENTINA 
Milan 

In maiuscolo > partite in casa. 
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